
 

 

Decreto Legge 18 ottobre 2012, n.179 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del paese” (Stralcio) 

Pubblicato sul S.O. n.194 alla G.U n.245 del 19 ottobre 2012 

 

(omissis) 

 

Sezione IX 

 Misure per la nascita e lo sviluppo di imprese start-up innovative 

 

Art. 26  

Deroga al diritto societario  

e riduzione degli oneri per l'avvio 

 

(omissis) 

4. Alle start-up innovative di cui all'articolo 25 comma 2, non si applica la disciplina 
prevista per le societa' di cui all'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e 
all'articolo 2, commi da 36-decies a 36-duodecies del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 

 

(omissis) 

8. La start-up innovativa e l'incubatore certificato dal momento della loro iscrizione 
nella sezione speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 25 comma 8, sono 
esonerati dal pagamento dell'imposta di bollo e dei diritti di segreteria dovuti per gli 
adempimenti relativi alle iscrizioni nel registro delle imprese, nonche' dal pagamento 
del diritto  annuale dovuto in favore delle camere di commercio. L'esenzione e' 
dipendente dal  mantenimento dei requisiti previsti dalla legge per l'acquisizione della 
qualifica di start-up innovativa e di incubatore certificato e dura comunque  non oltre il 
quarto anno di iscrizione. 

Art. 27 

Remunerazione con strumenti finanziari della start-up innovativa  

e dell'incubatore certificato 

1. Il reddito di lavoro derivante dall'assegnazione, da parte delle start-up innovative di 
cui all'articolo 25, comma 2, e degli incubatori certificati di cui all'articolo 25, comma 5, 
ai propri amministratori, dipendenti o collaboratori continuativi di strumenti finanziari o 
di ogni altro diritto o incentivo che preveda l'attribuzione di strumenti finanziari o diritti 
similari, nonche' dall'esercizio di diritti di opzione attribuiti per l'acquisto di tali 
strumenti finanziari, non concorre alla formazione del reddito imponibile dei suddetti 
soggetti, sia ai fini fiscali, sia ai fini contributivi, a condizione che tali strumenti  
finanziari  o  diritti non siano riacquistati dalla start-up  innovativa  o  dall'incubatore 
certificato, dalla societa' emittente o  da  qualsiasi  soggetto che direttamente controlla 
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o e' controllato dalla start-up innovativa o dall'incubatore certificato, ovvero e'  
controllato  dallo  stesso soggetto che  controlla  la  start-up  innovativa o l'incubatore 
certificato. Qualora gli  strumenti finanziari o i diritti  siano ceduti in contrasto con tale 
disposizione, il reddito di  lavoro  che non ha previamente concorso alla formazione  
del  reddito  imponibile dei suddetti soggetti e' assoggettato a tassazione  nel  periodo 
d'imposta in cui avviene la cessione.  

2. L'esenzione di cui al comma 1 si applica esclusivamente  con riferimento 
all'attribuzione di azioni, quote, strumenti  finanziari partecipativi  o  diritti  emessi dalla 
start-up innovativa e dall'incubatore certificato con la quale i soggetti suddetti 
intrattengono il proprio rapporto di lavoro, nonche' di quelli emessi da societa' 
direttamente controllate da una start-up innovativa o  da un incubatore certificato.  

3. L'esenzione di cui al comma 1 trova applicazione con riferimento al reddito di lavoro 
derivante dagli strumenti finanziari e dai diritti attribuiti e assegnati ovvero ai diritti di 
opzione attribuiti e esercitati dopo la conversione in legge del presente decreto.  

4. Le azioni, le quote e gli strumenti finanziari partecipativi emessi a fronte dell'apporto 
di opere e servizi resi in favore di start-up innovative o di incubatori certificati, ovvero 
di crediti maturati a seguito della prestazione di opere e servizi, ivi inclusi quelli 
professionali, resi nei confronti degli stessi, non concorrono alla formazione del reddito 
complessivo del soggetto che effettua l'apporto, anche in deroga all'articolo 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, al momento della 
loro emissione o al momento in cui e' operata la compensazione che tiene luogo del 
pagamento.  

5. Le plusvalenze realizzate mediante la cessione a titolo oneroso degli strumenti  
finanziari di cui al presente articolo sono assoggettate ai regimi loro ordinariamente 
applicabili. 

 

(omissis) 

Art. 29 

Incentivi all'investimento in start-up innovative 

1. Per gli anni 2013, 2014 e 2015, all'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si 
detrae un importo pari al 19 per cento della somma investita dal contribuente nel 
capitale sociale di una o piu' start-up innovative direttamente ovvero per il tramite  di  
organismi di investimento collettivo del risparmio che  investano prevalentemente in 
start-up innovative.  

2. Ai fini di tale verifica, non si tiene conto delle  altre detrazioni eventualmente 
spettanti al contribuente. L'ammontare, in tutto o in parte, non detraibile nel periodo 
d'imposta di riferimento puo' essere portato in  detrazione dall'imposta  sul  reddito  
delle persone fisiche nei periodi d'imposta successivi, ma  non oltre il terzo.  

3. L'investimento massimo detraibile ai sensi del comma 1, non puo' eccedere, in 
ciascun periodo d'imposta, l'importo di euro  500.000 e deve essere mantenuto per  
almeno due anni; l'eventuale  cessione, anche parziale, dell'investimento prima del 
decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo per  il  
contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali.  

4. Per i periodi d'imposta 2013, 2014 e 2015, non concorre alla formazione del reddito 
dei soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle societa', diversi da imprese start-up 
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innovative, il 20 per cento della somma investita nel capitale sociale di una o piu' start-
up innovative direttamente ovvero per il tramite di organismi di investimento  collettivo 
del risparmio o altre societa' che investano prevalentemente in start-up innovative.  

5. L'investimento massimo deducibile ai sensi del comma 4 non puo' eccedere, in 
ciascun periodo d'imposta, l'importo di euro 1.800.000 e deve essere mantenuto per 
almeno due anni. L'eventuale  cessione, anche parziale, dell'investimento prima del 
decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio ed il recupero a 
tassazione dell'importo dedotto, maggiorato degli interessi legali.  

6. Gli organismi di investimento collettivo del risparmio o altre societa' che investano 
prevalentemente in imprese start-up innovative non beneficiano dell'agevolazione 
prevista dai commi 4 e 5.  

7.  Per le start-up  a  vocazione sociale cosi' come definite all'articolo  25,  comma  4  
e per le start-up  che  sviluppano e commercializzano esclusivamente prodotti o 
servizi innovativi ad alto valore tecnologico in ambito energetico la detrazione di cui al 
comma 1 e' pari al 25 per cento della somma investita e la deduzione di cui al comma 
4 e' pari al 27 per cento della somma investita.  

8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono individuate le modalita' di attuazione delle agevolazioni previste dal 
presente articolo.  

9. L'efficacia della disposizione del presente articolo e' subordinata, ai sensi 
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
all'autorizzazione della Commissione europea, richiesta a cura del Ministero dello 
sviluppo economico. 

 

(omissis) 

Sezione X 

Ulteriori misure per la crescita del paese 

Art. 33 

Disposizioni per incentivare la realizzazione di nuove infrastrutture 

1. In via sperimentale, per favorire la realizzazione di nuove opere infrastrutturali di 
importo superiore a 500 milioni di euro mediante l'utilizzazione dei contratti di 
partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, la cui progettazione definitiva sia approvata entro il 31 
dicembre 2015 e per le quali non sono previsti contributi pubblici a fondo perduto  ed 
e' accertata, in esito alla procedura di cui al comma 2, la  non sostenibilita'  del piano 
economico finanziario, e' riconosciuto al soggetto titolare del contratto di partenariato 
pubblico privato, ivi comprese le societa' di progetto di cui all'articolo 156 del 
medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006, un credito di imposta a valere sull'IRES 
e sull'IRAP generate in relazione alla costruzione  e gestione dell'opera. Il credito di 
imposta e' stabilito per ciascun progetto nella misura necessaria al  raggiungimento 
dell'equilibrio del piano economico finanziario e comunque entro il limite massimo del 
50 per cento del costo dell'investimento. Il credito di imposta non costituisce ricavo ai 
fini delle imposte dirette e dell'IRAP. Il credito di imposta  e' posto a  base di  gara per 
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l'individuazione dell'affidatario del contratto di partenariato pubblico privato e 
successivamente riportato nel contratto.  

2.  La  non  sostenibilita'  del piano economico finanziario e l'entita' del credito di 
imposta entro il limite di cui al comma 1, al  fine  di  conseguire  l'equilibrio  del  piano 
medesimo anche attraverso il mercato, e' verificata dal Cipe con  propria  delibera, 
previo parere del Nars che allo scopo e' integrato con due ulteriori componenti 
designati rispettivamente dal Ministro dell'economia  e delle finanze e dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, adottata  su  proposta del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

Con la medesima delibera sono individuati i criteri e le modalita' per  l'accertamento, 
determinazione e monitoraggio del credito d'imposta, nonche' per la rideterminazione 
della misura in caso di miglioramento dei parametri posti a base del  piano economico 
finanziario.  

3. All'articolo 18 della legge  12  novembre  2011,  n.  183,  sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a) all'alinea  del  comma  1, le  parole: «previste  in  piani  o programmi  di  
amministrazioni  pubbliche» sono sostituite dalle seguenti: «incluse in piani o 
programmi di amministrazioni pubbliche previsti a legislazione vigente» e, dopo le 
parole: «per il  soggetto interessato,» sono inserite le  seguenti:  «ivi  inclusi  i  
soggetti concessionari,»;  

  b) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  

«Le misure di cui al comma 1 possono essere utilizzate anche per le 
infrastrutture di interesse strategico gia' affidate o in  corso di affidamento con 
contratti di partenariato  pubblico privato di cui all'articolo 3, comma 15-ter, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel caso in cui risulti necessario 
ripristinare  l'equilibrio del piano economico finanziario. Il CIPE con propria 
delibera, previo parere del Nars che  allo  scopo e' integrato con due  ulteriori 
componenti designati rispettivamente dal Ministro dell'economia e delle 
finanze e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottata su proposta  
del  Ministro  delle  infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, determina l'importo del contributo pubblico a 
fondo perduto, quello necessario per il riequilibrio del  piano  economico  
finanziario  ai sensi del periodo precedente, l'ammontare delle risorse 
disponibili a legislazione vigente utilizzabili, l'ammontare delle misure di cui al 
comma 1 da riconoscere a compensazione della quota di contributo 
mancante, nonche' i criteri e le modalita'  per  la  rideterminazione della  
misura  delle  agevolazioni  in  caso  di  miglioramento dei parametri posti a 
base del piano economico finanziario.».  

 

(omissis) 

Art. 37 

Finanziamento delle agevolazioni in favore delle imprese  

delle Zone Urbane ricadenti nell'Obiettivo Convergenza 

  1.  La  riprogrammazione  dei  programmi cofinanziati  dai   Fondi strutturali 2007-
2013 oggetto  del  Piano  di  azione  coesione puo' prevedere il finanziamento delle 



 

 

pag. 5

tipologie  di  agevolazioni  di  cui alle lettere da a) a d) del comma 341 dell'articolo 1 
della legge  27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,  in  favore  delle 
imprese  di  micro  e  piccola  dimensione  localizzate  o   che   si localizzano entro la 
data fissata dal decreto di cui al comma 4 nelle Zone Urbane individuate dalla delibera 
CIPE n. 14 dell'8 maggio 2009, ricadenti nelle regioni ammissibili all'obiettivo 
«Convergenza» ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n.1083/2006 del 
Consiglio, dell'11 luglio  2006, e successive  modificazioni. Le predette agevolazioni 
sono concesse ai sensi e nei limiti  del regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del 
Trattato agli aiuti di importanza minore («de  minimis») e successive modificazioni.  

  2. Ai fini della classificazione delle imprese di cui al comma 1 si applicano i parametri 
dimensionali previsti dalla  vigente  normativa comunitaria.  

  3. Ai fini di cui al presente articolo, l'esenzione di cui all'articolo 1, comma 341, lettera 
c), della legge n. 296 del 2006, deve intendersi riferita alla «imposta municipale 
propria».  

  4. All'attuazione del presente articolo si provvede  nel  limite massimo delle risorse 
come individuate  ai  sensi del comma 1. Le condizioni, i limiti, le modalita' e i termini 
di decorrenza e durata delle agevolazioni di cui al comma 1 sono stabiliti con  decreto 
del Ministro dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro dell'economia e 
delle finanze.  

 

(omissis) 

Art.39 

Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle 
Camere per la conversione in legge.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella  Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.  

    Dato a Roma, addi' 18 ottobre 2012 

 

(omissis) 

 


